
■■■ Epidemiaosceltaconsapevole.Di-
minuiscono a ritmo impressionante le
piccole emedie imprese. Aziende fami-
liari, ditte, collaboratori e lavoratori in
proprio continuano a sparire, tanto che,
dal2007al2017, i lavoratori indipenden-
ti sono diminuiti di 639mila unità, pari
ad una riduzione dell’11,1%, di cui oltre
100mila solo nell’ultimo anno. L’analisi
dell’Ufficio Economico Confesercenti
mette inguardia suquesta «crisioccupa-
zionale e sociale che rischia di rendere
ancora più debole la ripresa dell’econo-
mia, e su cui è semprepiù urgente inter-
venire» scandiscono gli analisti.
Standoaidatidiffusi,nell’universodel-

l’occupazione indipendente,acalareso-
no soprattutto i lavoratori in proprio
(-465mila, -13%), ma anche i collabora-
tori (-218mila, -45%),ed icoadiuvanti fa-

miliari (-124mila, -29,7%). L’unica voce
in crescita è quella dei liberi professioni-
sti, che aumentano di 274mila unità
(+24,3%) ma non bastano a correggere
la flessione complessiva.
Il lavoro autonomo viaggia in contro-

tendenza rispetto al lavoro dipendente:
768mila in più dal 2017 (+4,5%), per un
totale di quasi 17,7milioni. Ma sono di-
minuitiglioccupati“a tempopieno”(cir-
ca 2 milioni), mentre i lavoratori con
part-time involontario o a tempo deter-
minato sono cresciuti di oltre 1,5 milio-
ni.
Secondo l’analisi di Confesercenti, «è

proprio lamancanzadiunaretediwelfa-
reapesarepiùgravementesul lavoro in-
dipendente». Ilcalodelnumerodioccu-
patiautonomi, infatti,prosegue l’associa-
zione, «si è accompagnato ad un pro-

gressivo impoverimento:avaloricorren-
ti, infatti,mentre i redditi lordidei lavora-
toridipendenti sonocresciuticomplessi-
vamente di 54 miliardi tra il 2017 ed il
2007.
Il saldo tra redditi dei dipendenti e del

settore del lavoro autonomo, fa di conto
Confesercenti, «ovviamente resta anco-
ra negativo ed il settore deve ancora re-
cuperare 12,7miliardi di euro per trona-
reai livellipre-crisi».E resta la insofferen-
za la ripresadei consumidiquestiultimi
anni. Ancora troppo debole per recupe-
rare il terreno perduto. Il rischio è che
senza bloccare l’aumento dell’Iva 2019
verrebbero bruciati oltre 23 miliardi di
eurodi consumi in tre anni e «mettereb-
be una pietra tombale sulle imprese fa-
migliari», ammonisceConfesercenti.
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■■■ «Non c’è daabolire la ri-
forma Fornero. Semmai c’è
da mettere sotto controllo le
uscite assistenziali, varando
un vero e proprio censimento
degli interventi assistenziali
che escono dalle tasche dello
Stato, ma anche di Regioni,
deiComuni,dallediverseam-
ministrazioni pubbliche.Oggi
spendiamo circa 100 miliardi
in assistenza. Magari rifacen-
do i conti considerando i di-
versi interventi ci sarebbero i
margini». Il professor Alberto
Brambilla, grande esperto in
materiapensionistica,anima-
tore del Centro studi Itinerari
Previdenzialiedexsottosegre-
tarioalLavorocondelegapro-
prio alla Previdenza Sociale,
legge nel fuoco incrociato di
Fondo monetario, Ocse e
Unione europea uno sbarra-
mento preventivo a qualsiasi
intervento in materia previ-
denzialediunprossimogover-
noa trazione leghista. «Pecca-
to che non conoscano i nostri
numeri», taglia corto.
L’Fmi da giorni martella:

non toccate la Fornero.
Idem l’Ocse. Ed è previsto
che anche Bruxelles, in pri-
mavera, possa sollecitare
un ennesimo intervento
con il prossimo “Ageing Re-
port 2018”. Siamomessi ve-
ramente cosìmale?
«Maquandomai.Sonosug-

gerimenti irricevibili... Lo scri-
va, lo scrivachiaramente IRRI-
CEVIBILI. La nostra spesa
pensionisticaècresciutaappe-
na del 0,69% nel 2013, dello
0,81% nel 2014 e appena del
0,22% nel 2015%. Quindi di
quali insostenibili aumenti
stannoparlando?».
Me lo spieghi lei...
«Intanto chiariamo che ab-

biamo registrato nel 2016 il
piùbasso rapporto trapensio-
nati e lavoratori attivi dal 1996
ad oggi. Il rapporto da 1 a 1, è
passato a 1,42 e passerà a 1,55
nel 2017/2018».
Per effetto anche dei

“blocchi al pensionamen-
to” introdotti con la riforma
Fornero...
«Infatti. Ma non c’è stata

una sola riforma negli ultimi
anni. Dal 2012 ad oggi sono
state introdotte 8 “salvaguar-
die” che hanno riconosciuto
anticipi pensionistici a oltre
190mila persone. E poi con
l’ultima novità, l’Ape Social, si
è definitivamente snaturata la
riformaFornero».
Interventi che sonocosta-

timiliardi in terminidiman-
cati risparmi.
«Le 8 salvaguardie hanno

erosooltre13miliardiairispar-
mipreventivati fino al 2021».

Mase la spesapensionisti-
ca non è aumentata, se il
rapporto tra attivi e pensio-
natiè sceso,comemai leno-
stre uscite continuano a lie-
vitare?
«Bisogna avere il coraggio

didirlo: la spesa per la sola as-
sistenzaèaumentatanegliulti-
mi anni del 5,5%. In totale
spendiamo tra gli 87 e i 90mi-
liardidi assistenza pura».
E l’allarme di Fmi, Ocse e

Ue da dove salta fuori?
«Di sicuro non dai numeri

veri.Né ilFondo,né l’Ocse,né
l’Eurostat hanno i nostri mo-
delli statistici. La nostra spesa
previdenziale èpari al13,54%.
Contro una media europea
del 14,7%».
Quindi spendiamo anche

menodegli altri Paesi Euro-
pei?
«Per la previdenza sì. Il pro-

blema, semmai, è che noimi-
schiamo spesa previdenziale
e spesa assistenziale. Un gran
minestrone in cui lamanode-
stra, lo Stato, non conosce co-
sa elargisce la mano sinistra,
le amministrazioni locali».
E come se ne esce?
«Basterebbe varare un cen-

simento degli atti di assisten-
za pubblica. Un’anagrafe di
tutti gli interventi concessi da
Regioni, Comuni e enti locali
vari».
Basterebbe incrociare le

banche dati...
«Conuncontrollo incrocia-

to potremmo cristallizzare
l’entità degli interventi. E ma-

garianche individuareunper-
corso assistenzialemigliore».
E invece Fmi eUe chiedo-

no un inasprimento dei re-
quisiti e un aumento dei
contributi...
«Questo perché non cono-

scono il nostro sistema. Innal-
zare dal 23 al 27% i contributi
per lavoratoriautonomiearti-
giani sarebbe una follia. Biso-
gnerebbe, piuttosto, ridurre i
contributi per i parasubordi-
natidall’attuale30al23/24%».
Se è per questo Fmi e Oc-

se propongono anche la
cancellazione della 13esi-
maedellepensionidi rever-
sibilità...
«Non capisco il motivo di

questo accanimento. Se rien-
tra nella sostenibilità dei conti

perché toccare le tredicesime
e le pensioni ai superstiti?».
Forse il problema non so-

no ipensionati.Quantopiut-
tosto ipochioccupati.E ipo-
chi contributi ...
«Infatti siamo il fanalino di

coda in Europa con un tasso
d’occupazione del 58,1%. La
Lega, il centrodestra, hanno
proposto di rivedere la Forne-
ro.MaaBruxelles eaWashin-
gtontemonounarevisioneec-
cessivadella riforma,dimenti-
candotuttigli interventioccul-
tivaratidaigoverniLetta,Ren-
zi e Gentiloni. E cominciamo
a capire quanto e come spen-
diamo,poipotremmodecide-
recomeinvestirequeste risor-
se senza che si disperdano».
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■ Fmi, Ocse eUe
dimenticano i
tanti interventi
“occulti” varati dai
governi Letta,
Renzi e Gentiloni
costatimiliardi

COLPADEL PD «Gli ultimi governi hanno eroso
la riforma del 2012 con 8 interventi di salvaguardia
per gli esodati. Guai a toccare tredicesime e reversibilità

La spesapensionistica cala
ma laUevuole stangarci
Bruxelles dice no a sconti sulla legge Fornero. Il professor Brambilla: «Proposta
irricevibile, la nostra previdenza è ok, il guaio è l’assistenza che costa 100 miliardi»

CORTE D’APPELLO

Tutte le straniere
potrannoavere
il bonusmamma

Rapporto di Confesercenti: l’austerity ha ucciso gli autonomi e chi ha resistito si è impoverito

La stragedei piccoli imprenditori: -637mila in dieci anni
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LaCorted’appellodiMi-
lano ha respinto - con
dispositivo di sentenza
emesso ieri - l’appello
dell’Inps contro l’ordi-
nanza del Tribunale di
Milano che - accoglien-
do un ricorso di Asgi,
ApneFondazionePicci-
ni - avevaordinato all’I-
stituto di riconoscere il
“premionascita”«a tut-
te le mamme straniere
regolarmente soggior-
nanti, e non soltanto al-
le mamme lungosog-
giornanti o titolari di
protezione internazio-
nale come preteso dal-
l’Inps». Lo comunicano
le associazioni in una
nota.
A seguito della decisio-
ne di primo grado - che
avevaritenutodiscrimi-
natoria la restrizione
operata dall’Istituto ri-
spetto alla previsione di
legge - l’Inps ha dato
esecuzioneall’ordinan-
za, consentendo quindi
a tutte le mamme stra-
niere la presentazione
delledomande,mapre-
cisando che l’assegno
viene pagato con riser-
va in relazione agli svi-
luppi futuri del giudi-
zio.
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